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La sfida di essere se stessi in un 
mondo affamato di autenticità 

Ogni essere 
umano viene al 
mondo con una 
doppia 
vocazione: 
diventare se 
stesso e 
migliorare, 
almeno un poco, 
il mondo che lo 
circonda. Non 
esistono 
scorciatoie: 
ognuno percorre 
questo cammino 
attraverso la 
propria storia, 
con la propria sensibilità. Lo snodo cruciale di 
questo percorso è arrivare a comprendere – e 
ad accettare – che nessun compimento e 
nessun incremento può avvenire in solitudine, 
ma soltanto in comunione con gli altri.  
Anche per un Papa vale questa legge di 
umanità. Con un compito in più: lasciare nelle 
mani del suo successore una Chiesa più capace 
di offrire a tutti la speranza del Vangelo. 
Francesco ha assunto questa responsabilità 
cercando di azzerare la distanza – in fondo mai 
accettabile – tra le parole che si dicono e i gesti 
che si fanno. Lo ha fatto mettendo il Vangelo al 
centro di ogni sua riflessione e anteponendo il 
volto – e il mistero – di ogni persona a qualsiasi 
altra valutazione teologica o morale. 
Lo strumento con cui ha scelto di onorare 
questa delicata missione è stato quello della 
sua umanità, che ha assunto e manifestato con 
libertà, cercando di rimanere sempre fedele a 

sé stesso. La scelta del nome – Francesco – si è 
rivelata più che un omaggio: una dichiarazione 
di intenti. In un mondo affamato di autenticità, 

il ritorno a uno stile 
evangelico essenziale 
ha suscitato 
nostalgia, domande, 
e in molti – anche tra 
i non credenti – un 
sussulto di speranza. 
Avvicinandosi 
rispettosamente alla 
coscienza di tutti, 
papa Francesco non 
ha cercato di imporre 
nuove certezze. Si è 
accontentato di 
riaprire la domanda 
fondamentale: e se 
Dio fosse davvero il 

Padre di tutti, cosa ci resterebbe da fare? 
Molte cose, certo. Ma soprattutto molto da 
essere: diventare, finalmente, fratelli e sorelle.  
Così se n’è andato: rimescolando le carte e 
consegnando ai discepoli di Cristo sparsi nel 
mondo la responsabilità di portare la luce del 
Vangelo ai confini del mondo conosciuto per 
illuminare quello che ancora non conosciamo 
bene. La missione della Chiesa, in fondo, non 
cambia, si rende solo più delicata e avvincente: 
dilatare i confini del Regno e invitare ogni 
creatura a diventarne liberamente partecipe, 
accogliendo il dono della vita eterna.  
Questa è la preziosa eredità che il pontificato di 
Francesco lascia alla comunità dei credenti. E in 
particolare a chi, nei prossimi giorni, sarà 
chiamato a diventarne il premuroso custode e 
l’universale pastore. 

 

Roberto Pasolini predicatore della Casa pontificia 



PREGHIERA PER L’ELEZIONE DEL NUOVO PAPA 

Alcune indicazioni della Conferenza Episcopale 

Italiana:  

«Mentre si celebra l’elezione del successore di Pietro, la 

Chiesa è particolarmente unita con i sacri Pastori e 

soprattutto con i Cardinali elettori, ed implora da Dio  

il nuovo Sommo Pontefice, come dono della sua bontà e 

provvidenza. È necessario, infatti, che tutta la Chiesa, come la prima comunità dei cristiani, 

di cui si parla negli Atti degli Apostoli (cf. 1, 14), in unione spirituale con Maria, Madre di 

Gesù, perseveri concordemente nella preghiera per ottenere dal Signore un degno 

Pastore» (Ordo Rituum Conclavis, 2).  

Pertanto, nei prossimi giorni è bene che «tutti i pastori e i fedeli, in tutto il mondo, elevino a 

Dio ferventi orazioni perché illumini le menti degli Elettori e li renda concordi nello 

svolgimento del loro ufficio, sì che l’elezione del Romano Pontefice sia sollecita, unanime e 

giovi alla salvezza delle anime e al bene di tutto il popolo di Dio» (Ibidem, 19). 

Nei giorni che precedono e in quelli durante i quali si celebra il Conclave,  

si potrà celebrare la Messa «Per l’elezione del Papa» 

MESE DI MAGGIO 

Mese dedicato a Maria, Madre di Gesù e della Chiesa,  
Madre della Speranza 

OGNI LUNEDÌ pregheremo il Santo Rosario alle ore 21.00 con 
tutte le comunità della città, presso alcune delle nostre 
parrocchie, secondo il seguente programma:  

5 maggio: Terrazzano 

12 maggio: Passirana 

19 maggio: Lucernate 

26 maggio: Santuario della Madonna Addolorata 

La CARITAS di SAN PIETRO 

segnala la necessità dei seguenti prodotti 
- Prodotti per la pulizia della casa   

- Prodotti per l'igiene della persona (bagnoschiuma - no shampoo) 

Nel mese di aprile sono stati raccolti  
97 kg di generi alimentari e 235  euro di offerte 

Ringraziamo la Comunità per la grande generosità 





LE CELEBRAZIONI NELLE NOSTRE COMUNITÀ 

SETTIMANA DELLA III DOMENICA DI PASQUA 

CONTATTI  Santa Croce – 02 9390 3195   San Maurizio – 02 9390 3356   San Pietro – 02 9301 767 

LUNEDI’ 5 - Feria 

Atti 5,27-33 Salmo 33 Giovanni 5,19-30  

Sei tu, Signore, la forza dei deboli 

MARTEDI’  6 - Feria   

Atti 5,34-42 Salmo 26 Giovanni 5,31-47  

In te, Signore, è la nostra speranza  

MERCOLEDI’ 7 - Feria  

Atti 6,1-7 Salmo 32 Giovanni 6,1-15   

Beato chi dimora. Signore, nel tuo tempio santo 

GIOVEDI’ 8 -  Memoria di S. Vittore, patrono della città di Rho  

Atti 6,8-15 Salmo 26 Giovanni 6,16-21 

Tu sei la mia luce e la mi salvezza, Signore 

VENERDI’ 9 - Feria 

Atti 7,55 - 8,1a Salmo 30 Giovanni 6,22-29 

Alle tue mani, Signore, affido la mia vita  

SABATO 10 - Feria  

Atti 8,1b-4 Salmo 65 1Corinzi 15,21-28 Giovanni 6,30-35 

Grandi sono le opere del Signore  

DOMENICA 11 - IV di PASQUA  

Atti 21,8b-14 Salmo 15 Filippesi 1,8-14 Giovanni 15,9-17  

Nelle tue mani, Signore, è tutta la mia vita 

 

CONFESSIONI  

Tutti i giorni  i sacerdoti sono disponibili MEZZ’ORA PRIMA  DELLE SS. MESSE;  

Il sabato pomeriggio, i sacerdoti sono disponibili  UN’ORA PRIMA  DELLA MESSA VIGILIARE 

TERZA ETA’- GRUPPO SERENELLA 
 

GIOVEDI’ 8 MAGGIO alle ore 15,00 ci troveremo presso Maria 
Ausiliatrice a Mazzo, per ascoltare la storia delle vicende che 
hanno portato alla costruzione di questa nostra chiesa, 
consacrata dal Card. Martini nel 1984. È bello scoprire che le 
nostre chiese sono il frutto della fede e dei molti sacrifici dei nostri 

avi, guidati dai coraggiosi parroci dei secoli scorsi.  Relatore: Carlo Uboldi.  
L’incontro è aperto a tutti i parrocchiani che lo desiderano. 
 
GIOVEDI’ 15 MAGGIO vivremo il PELLEGRINAGGIO al 
SANTUARIO DELLA MADONNA DEI CAMPI a Stezzano (Bg). 
Siamo nell’ANNO SANTO 2025 e quel Santuario è Chiesa Giubilare.  


